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Nozioni Fondamentali
  Il Drop 

La sonorità da ricercare per eseguire questa tipologia di generi musicali è di tipo grave, potente e granitica: bo-o-om! Per ottenerla 
si predilige l’utilizzo delle accordature “droppate”2. In questo libro abbiamo adottato le due più famose. Ovvero…  

Drop D 
Si ottiene accordando la chitarra in maniera standard (in gergo si dice in E) e abbassando di un tono la sesta corda: da E a D.  

Drop C 
Si ottiene accordando la chitarra un tono sotto (in gergo si dice in D) e abbassando ulteriormente di un tono la sesta corda: da D a C.

2. “Droppare” significa abbassare di un tono la sesta corda rispetto ad un’accordatura di partenza.
3. Soprattutto quando suoni in Drop C.

Gruppi musicali che hanno inciso in Drop D: Creed, Foo Fighters, Goo Goo Dolls, Incubus, Alice in 
Chains, Soundgarden, The Beatles, Fleetwood Mac, Nirvana, Led Zeppelin, Van Halen... e molti altri!

Gruppi musicali che hanno inciso in Drop C: Alterbridge, Bullet For My Valentine, Black Stone Cherry, 
Evanescence, Lamb of God, Metallica, P.O.D., Rammstein, Slipknot, Nickelback, System of a Down e 
grandi chitarristi come Zakk Wylde e Dimebag Darrel.

  Scelta delle corde 
Size matters! Per garantirti sia la migliore sonorità sia che le corde non si flettano eccessivamente sotto l’attacco del plettro3, ti 
consigliamo di montare una muta di corde con scalatura particolarmente “spessa”. Noi abbiamo utilizzato la 011-060. 

  Prima di iniziare... 
… è buona abitudine accordarsi. Puoi farlo, sia in Drop D sia Drop C, utilizzando la traccia che segue.
Per permetterti di ottenere i migliori risultati abbiamo registrato un’onda quadra.

1

Accordatura standard Drop D

La 6a corda è abbassata da E a D

Accordatura standard Accordatura in D

Ogni corda è abbassata di un tono

Drop C

La 6a corda è abbassata da D a C
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Il Downstroke 

Questa lezione è interamente dedicata allo sviluppo del downstroke (pennata in giù). È utilizzato quanto più possibile dai chitarristi 
metal di riferimento poiché consente di ottenere miglior attacco e definizione durante l’esecuzione di un riff. Vige infatti il detto “Se 
puoi, fallo in downstroke!” Per ottenere grandi risultati anche ad alte velocità evita, sin da subito, l’impulso istintivo di imprimere 
troppa forza durante il suo utilizzo. Cerca invece di sfruttare il “rimbalzo della mano sulla corda”. Ti consentirà di non affaticarti e 
mantenere il tiro!

  “Faster!”  

Questo esercizio è ideale per sviluppare un grintoso “pum”: intonato e veloce. Ogni volta che sentirai dire “Faster!” significa che il 
tempo sta per aumentare di 10 BPM.

Obiettivo: Mantieni un timing solido e un’intenzione grintosa, senza alterare le dinamiche… fino alla fine!

Trick: Non irrigidire il polso della mano destra ed evita l’apnea. Quest’ultima, facendoti mancare l’ossigeno necessario, potrebbe 
compromettere la tua esecuzione.

1
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Un’ottima strategia per ottenere maggiore velocità 
nelle ritmiche in downstroke sta nel fare brevi sessioni, 
inizialmente da cinque secondi o poco più, per poi 
successivamente aumentarne la durata sforzandosi di 
mantenere il timing a BPM più elevati. 

  “The match”  

Anche questa ritmica è interamente eseguita in downstroke, ma a differenza della precedente, è strutturata su tre corde e presenta 
dei salti di corda. Una bella sfida!

Obiettivo: Cerca di eseguire con la massima pulizia le parti melodiche, ossia tutto ciò che non è suonato in palm muting.

Trick: Allenati sui salti di corda considerandoli come un esercizio a parte. Concentrati sui movimenti della mano destra e utilizza 
quella sinistra solo per stoppare le corde. Inizia studiando a bassa velocità, poi gradatamente aumentala. Quando ti senti pronto, 
fallo sulla base.

2

4
5
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  “Three trains traveling”  

L’intero esercizio presenta una metrica costante per la mano destra: è terzinato. Ta-ta-ta, Ta-ta-ta, Ta-ta-ta, Ta-ta-ta, e alla fine… Pum! 

Obiettivo: Evita le “scariche” della mano destra: l’errore che si commette quando, ad un BPM sostenuto, si tende a “muscolarizzarne” 
il movimento e di conseguenza, a non gestire più la pennata.

Trick: Per plettrare, utilizza unicamente il movimento del polso: è da lì che arriva la “grinta”!! Assicurati di non coinvolgere anche 
l’avambraccio. 

3

6
7
8

Potrebbe esserti utile praticare davanti ad 
uno specchio poiché quando si studia non 
si è pienamente consapevoli dei propri 
movimenti.
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